PAROLA VERITÀ FEDE 

Io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio,
La vera fede è imprescindibile sia dalla verità del Dio nel quale si crede e sia dall’obbedienza dovuta alla sua Parola. Se cambia la verità di Dio necessariamente dovrà cambiare la fede. Se cambia la verità della Parola di Dio anche in questo caso necessariamente dovrà cambiare la fede. Non possono rimanere intatte fede e obbedienza, se vi è un cambiamento o in Dio o nella sua Parola. Anticamente il Signore si è rivelato ad Abramo come Onnipotente. “Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse: «Io sono Dio l’Onnipotente: cammina davanti a me e sii integro. Porrò la mia alleanza tra me e te e ti renderò molto, molto numeroso». Subito Abram si prostrò con il viso a terra e Dio parlò con lui: Quanto a me, ecco, la mia alleanza è con te: diventerai padre di una moltitudine di nazioni. Non ti chiamerai più Abram, ma ti chiamerai Abramo, perché padre di una moltitudine di nazioni ti renderò. E ti renderò molto, molto fecondo; ti farò diventare nazioni e da te usciranno dei re. Stabilirò la mia alleanza con te e con la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione, come alleanza perenne, per essere il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. La terra dove sei forestiero, tutta la terra di Canaan, la darò in possesso per sempre a te e alla tua discendenza dopo di te; sarò il loro Dio»” (Gen 17,1-8). Dopo questa rivelazione necessariamente dovrà cambiare la fede di Abramo. Ora Lui sa che il Signore nel quale crede tutto può. Nulla gli è impossibile. Quanto ha promesso è capace di portarlo a compimento. Lui è l’Onnipotente. 

Ancora non si parla di Dio come il solo Signore, il solo Creatore del cielo e della terra. Con Mosè Dio si riveste di una seconda essenziale verità. Nessuno è come il Dio di Mosè. Lui è il Dio sopra tutti gli dèi ed anche il Dio al quale tutta la creazione presta obbedienza: “Al soffio della tua ira si accumularono le acque, si alzarono le onde come un argine, si rappresero gli abissi nel fondo del mare. Il nemico aveva detto: “Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, se ne sazierà la mia brama; sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano!”. Soffiasti con il tuo alito: li ricoprì il mare, sprofondarono come piombo in acque profonde. Chi è come te fra gli dèi, Signore? Chi è come te, maestoso in santità, terribile nelle imprese, autore di prodigi” (Es 15,8-11). Cambia la fede del popolo di Dio. Con il profeta Isaia il Signore è il solo Creatore del cielo e della terra, il solo Signore dei popoli e della nazioni, il solo Signore della storia. Tutto è sottoposto al suo volere. Lui governa il mondo: “Chi ha misurato con il cavo della mano le acque del mare e ha calcolato l’estensione dei cieli con il palmo? Chi ha valutato con il moggio la polvere della terra e ha pesato con la stadera le montagne e i colli con la bilancia? Chi ha diretto lo spirito del Signore e come suo consigliere lo ha istruito? A chi ha chiesto di consigliarlo, di istruirlo, di insegnargli il sentiero del diritto, di insegnargli la conoscenza e di fargli conoscere la via della prudenza? Ecco, le nazioni sono come una goccia che cade da un secchio, contano come polvere sulla bilancia; ecco, le isole pesano quanto un granello di sabbia. Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, né le sue bestie per l’olocausto. Tutte le nazioni sono come un niente davanti a lui, come nulla e vuoto sono da lui ritenute.
 A chi potreste paragonare Dio e quale immagine mettergli a confronto? Il fabbro fonde l’idolo,  l’orafo lo riveste d’oro, e fonde catenelle d’argento. Chi ha poco da offrire sceglie un legno che non marcisce; si cerca un artista abile, perché gli faccia una statua che non si muova. Non lo sapete forse? Non lo avete udito? Non vi fu forse annunciato dal principio? Non avete riflettuto sulle fondamenta della terra? Egli siede sopra la volta del mondo, da dove gli abitanti sembrano cavallette. Egli stende il cielo come un velo, lo dispiega come una tenda dove abitare; egli riduce a nulla i potenti e annienta i signori della terra. Sono appena piantati, appena seminati, appena i loro steli hanno messo radici nella terra, egli soffia su di loro ed essi seccano e l’uragano li strappa via come paglia. «A chi potreste paragonarmi, quasi che io gli sia pari?» dice il Santo. Levate in alto i vostri occhi e guardate: chi ha creato tali cose? Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito e le chiama tutte per nome; per la sua onnipotenza e il vigore della sua forza non ne manca alcuna” (Is 40.11-26). Dinanzi ad una simile verità, necessariamente dovrà cambiare la fede del popolo del Signore. Quanto il Signore vuole lo compie sulla terra e nei cieli, oggi e nel lontano futuro. Dice una Parola oggi e Lui la può attuare anche fra mille anni. Mille anni sono come un giorno e un giorno come mille anni, Nasce una nuova speranza, perché nasce la certezza nel cuore che il Dio d’Israele è il solo Signore.  
Viene Gesù di Nazaret. Rivela una nuova verità di Dio, una nuova Parola, chiede una nuova obbedienza. Quella di Gesù è una rivelazione che manifesta la purissima verità di Dio. Nell’Antico Testamento Dio si rivelava nella sua relazione con il cielo, con la terra, con la storia, con il tempo, con l’intera creazione. Nel Nuovo Testamento Dio si rivela nel suo eterno mistero che è di unità nella natura divina e di trinità delle persone divine. Si rivela nell’Incarnazione del Figlio Eterno del Padre, si manifesta nel dono dello Spirito Santo ai credenti, anche Lui persona eterna in Dio. La verità di Dio e la nuova Parola di Dio necessariamente esigono una nuova fede. La fede antica non basta più. Per questo Gesù inizia la sua missione, invitando alla conversione e alla fede nel Vangelo: conversione alla purissima verità di Dio, Fede in ogni nuova Parola da lui annunciata: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Gv 1,1-18). 

Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio (Cfr. Mt 5,1-7,29). Dinanzi a tanta nuova rivelazione del mistero di Dio e della sua volontà, la fede di ieri deve cedere il posto alla fede di oggi. Per questo urge la conversione alla nuova verità rivelata. Ecco perché Gesù dice: “Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli”. Nuova verità nell’essenza, nuova verità della Parola, nuova fede.
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». (Gv 11,17-27). 
Gesù, il Figlio Unigenito del Padre, Dio nella sua natura e persona divina, si è rivelato onnipotente come il Padre, anzi è il Padre che lo ha manifestato in tutta la sua onnipotenza. In cosa ancora la fede di Marta non è perfetta? Essa crede in una verità di Cristo Signore: “Io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo”. Non crede nell’altra verità: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno”. Neanche crede nella Parola di Gesù: “Tuo fratello risorgerà”. Marta vive ancora con una fede inadeguata, incompleta, imperfetta, solo parziale. Se noi oggi volessimo esaminare la nostra fede di cristiani, dovremmo confessare per onestà storica che vi è stata una involuzione così rapida e travolgente, da renderla irriconoscibile. Non si crede più nel mistero del Dio uno nella sostanza e trino nelle Persone. Non si crede in Cristo, Verbo Incarnato, Salvatore, Redentore, Mediatore unico tra Dio e l’intero universo. Non si crede nella Parola di Cristo Gesù, la sola che è di vita eterna. Non si crede nel nome di Gesù, il solo nel quale è stabilito che siamo salvati. Non si crede nella grazia dei sacramenti. Non si crede nello Spirito Santo. Non si crede nella possibilità di osservare per grazia la Legge del Signore. Non si crede nella Chiesa come sacramento universale di salvezza e di redenzione. Non si crede nella verità operata dai sacramenti in colui che li riceve. Ora, se un cristiano non crede nella sua verità, nuova vera creazione operata dal Padre, in Cristo, per lo Spirito Santo, ha perso ogni possibilità di parlare al mondo. Oggi si vuole la Chiesa maestra di accoglienza, rinnegata però nel suo vero grembo di Madre che genera figli a Dio. Si vuole un uomo pieno di misericordia, rinnegando però il vero grembo dal quale si attinge la vera misericordia che è il cuore di Cristo Gesù. La forza della Chiesa è Cristo. Si toglie Cristo dal cuore della Chiesa, si fa di essa un cadavere in putrefazione. Possiamo dire che la Chiesa è nel sepolcro da quattro giorni e già puzza. Se Cristo non viene e non si dona ad essa come la sua vera anima, non c’è speranza. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, intercedete e fate venire Cristo Gesù per la nostra risurrezione. 
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